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I Domenica del Tempo di Avvento 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 13,33-37) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, per-
ché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo 
aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo 
compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla 
sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, 
giungendo all'improvviso, non vi trovi addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
———————— 
 
Il tempo di Avvento rappresenta per ogni discepolo di Gesù una grazia. Ci 
stanno davanti quattro tappe, segnate da un 
duplice movimento: Dio che continua ad avvicinarsi a noi, 
noi che – trasformati dalla sua manifestazione d’amore – torniamo a lui. 
E qual è il frutto? Una pace ritrovata in cui emerge il senso del nostro an-
dare, della nostra esistenza, perché ci attende 
un compimento, un traguardo di pienezza e di gioia.  
 
———————— 

La festa dell’Immaco-
lata concezione di Ma-
ria non corrisponde a 
un’interruzione del percor-
so di Avvento appena 
iniziato. Al contrario: Ma-
ria diventa un’icona viven-
te del piano di Dio, l’in-
contro tra il suo progetto 
di amore e la nostra 
risposta generosa. Dio fa 
grazia e tuttavia non agisce 
da solo, 
ma chiede all’umanità di 
fare la sua parte. In Maria ci 
viene mostrato come «nulla 
è impossibile a 
Dio» e noi spesso ci sbaglia-
mo quando ingigantiamo il 
potere del male. In Maria 
Dio ci dona un’immagine 
viva di quello 
che egli può realizzare quan-
do una creatura gli apre il 
cuore 
e si rende disponibile. In 
Maria Dio ci mostra come il 
male 
non sia ineluttabile e ci fa 
vedere come egli mantenga 
le promesse, anche quelle 
che appaiono irrealizzabili.  

La Preghiera-Domenica 
 

Signore Gesù, tu ci chiedi di vegliare, 
di non farci trovare addormentati. 

In effetti vegliare significa 
tenere gli occhi bene aperti 

su questa nostra storia, 
sugli eventi piccoli e grandi, 
per cogliere quel filo sottile 

che è l’azione sorprendente del tuo Spirito. 
 

Vegliare è avere un cuore desto, 
capace di reagire, con determinazione, 

quando è in causa la dignità 
di esseri umani calpestati, 

perennemente esposti 
allo sfruttamento e all’oppressione. 

 
Vegliare vuol dire essere pronti 

a intervenire, a fare la propria parte, 
per costruire un frammento 

di giustizia e di pace, 
di fraternità e di condivisione. 

 
Tu continui a visitarci 

nei modi più inconsueti, 
su strade affollate 

e lungo sentieri poco battuti. 
Tu non ti stanchi di percorrere 
le nostre città e i nostri paesi 
e di lanciare sfide concrete 

alla nostra fede e alla nostra speranza.  

La Preghiera-Immac. 
 

Non è un saluto qualsiasi 
quello che ha raggiunto Maria, tua Madre, 

quel giorno, nella sua casa di Nazaret: 
“Rallegrati, piena di grazia: 

il Signore è con te”: 
è un invito esplicito a provare gioia 

perché Dio ha rivolto alla sua creatura 
uno sguardo carico di amore. 

 
Ecco perché, Gesù, tua madre rimane 

stupita, turbata, pensierosa. 
Ecco perché l’angelo la rincuora: 

non avere timore, Dio sta compiendo in te 
qualcosa di grande e di meraviglioso. 

 
La reazione di Maria rivela subito 

la sua disponibilità, tanto che si pone 
un problema concreto, pratico 

e induce così Gabriele a darle un segno 
che dimostra come veramente 
“nulla è impossibile a Dio”. 

 
Non c’è ombra di dubbio o di sospetto 
nella risposta di Maria, la Madre tua; 

la creatura e il Creatore sono 
sulla stessa lunghezza d’onda. 

In fondo è proprio questo il senso 
della festa dell’Immacolata: 

l’armonia ritrovata tra Dio e l’umanità.  
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Celebrazione nella cappella di  
Merichi: giovedì 7 dicembre ore 9 

Attività dell’Oratorio ANSPI 

Ginnastica dolce: lunedì e giovedì 17-18.30 
Calcetto Giovani: allenamenti settimanali 
Calcetto Ragazzi: allenamenti settimanali 

Dopo-Comunione 

Per i ragazzi dalla quinta 
elementare alla terza media 

con la celebrazione della 
Cresima 

Sabato 17 - 18.30 

Domenica 17.45 - 19 

 

 

La Corale vi invita a partecipare 

alle prove: venerdì ore 20.30 e alla 
Messa serale della domenica 

Club aiuto contro le  
dipendenze 

Contatto 089 793411. 

Il gruppo si riunisce nei locali  
parrocchiali ogni venerdì sera. 

Gruppo Animazione  
Missionaria 

Vi invita a partecipare ed a sostenere 
le proprie attività di cooperazione  

missionaria 

Scout Agesci Nocera 1 

Lupetti: Domenica mattina 
Reparto: Mercoledì sera 
Clan: Giovedì sera 
La Comunità Capi invita chi voglia cono-
scere o far parte degli Scout di rivolgersi 
ad uno dei Capi. 

Ministri Straordinari  

della Comunione 

Coloro che per problemi di salute non 
possono partecipare alla celebrazione Eu-
caristica, possono ricevere la Comunione 

a casa grazie ai ministri straordinari della Comunione. 

Se conosci qualcuno che desidera il Corpo di Cristo al 
proprio domicilio puoi tranquillamente chiederlo al Par-

roco o ai ministri stessi. 



3 

 

8 dicembre - Immacolata 
messe come la domenica 

Pillole di Liturgia 

Con questa prima domenica di avvento si apre un nuovo anno liturgico che mo-

della e scandisce la vita del cristiano. In questo tempo forte siamo invitati a 

prendere, ogni giorno di più, coscienza delle meraviglie che Dio opera tra noi, 

rendendo attuale qui ed ora la storia della salvezza che Dio ha operato in Cristo, 

per mezzo dello Spirito Santo.  

La parola Avvento significa “venuta – attesa”. Ha una doppia caratteristica: è 

tempo di preparazione alla solennità del Natale, in cui si ricorda la prima venuta 

del Figlio di Dio fra gli uomini; è tempo che spalanca il cuore all’attesa della 

seconda venuta di Gesù. Il colore liturgico di questo tempo è il viola, che indica 

la speranza e l’attesa di incontrare Gesù, l’umiltà e la prontezza di accoglierlo 

nella nostra vita. 

Simbolo dell’avvento è la corona che sintetizza il cammino d’attesa del Salvato-

re, la prima candela è detta candela del profeta poiché ricorda le profezie sulla 

venuta del messia e un invito alla speranza. Accendiamo la prima candela e po-

niamo accanto una campana, questo segno ci ricorda che siamo invitati ed attesi 

nella casa di Gesù. Una sveglia che ci ricorda che è domenica e abbiamo un ap-

puntamento con Gesù che ci aspetta a Messa.  

Avvisi parrocchiali: 

Prime Comunioni 2024: 26/maggio, 2-8-9/giugno, 6-7/luglio e  8/sett  
Campo Parrocchiale ANSPI: 1-5 settembre a Bellaria 

Durante le domeniche di Avvento raccogliamo per la Caritas Parrocchiale: 
Olio di qualsiasi tipo e alimenti con la scadenza di almeno un mese! 

Lavori in corso ! 
Anche quest’anno stiamo realizzando il presepe, 
NON dovrebbe mancare in nessuna casa, picco-
lo o grande che sia, il segno della nascita di Ge-
sù Bambino! Presepe e albero insieme. Vieni 
Signore Gesù! 

Preghiera mentre si accende la 
seconda candela della  

Corona di Avvento 

 

Vieni, Signore Gesù, risveglia in noi la 

fiamma viva del tuo amore. La tua grazia 

vinca le resistenze del peccato e affretti il 

momento della salvezza. Suscita in noi la 

volontà di andare incontro con le buone 

opere a te che vieni, così da raggiungerti 

nella gloria a possedere il regno dei cieli. 

Amen 
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